
  

Scheda n. 16/23 27 FEBBR 2023 
 

Le mani del venerdì: n.1 

 

La mano presenta alcuni aspetti interessanti di licita e di gioco. 

 

Nel tavolo 1 S passa, W apre di 1SA, tutti passano. 

Impossibile biasimare E, che si è preso la responsabilità di far giocare a W 1SA 

sempre problematico. Da rilevare che, pur con i 18pts in mano e i 3 pts di E, W va 

sotto pesantemente, in zona; paga 4c, 2p, 1q e 1f,  in totale 2 down, che valgono 

200 pts. 

Si ripropongono qui i soliti problemi dell’apertura a 1SA con passo successivo, e  

con quasi costante caduta, tra l’altro in zona. Qui c’è un ulteriore problema, cioè la 

debolezza nei colori maggiori e 8 carte nei minori. Già sappiamo che con 2 carte 

per ciascun nobile non si deve aprire a SA. E allora? Rinunciare all’apertura di 1SA 

anche nel caso dei maggiori 3/2? Ma se W aprisse di 1q,  ed E replicasse 1p (ma più 



giustamente deve passare), W dovrebbe comunque licitare 2SA in réver, e 

saremmo peggio di prima. Per il vero se W dice 1q ed E passa, si gioca un onesto 

1q. 

Nell’altro tavolo S decide di aprire con 1c; ha fatto bene o male?  

Sta di fatto che  W interviene con 1SA, a cui N risponde con 2c: Tutti passano e si 

giocano comodi 2 cuori. 

Notiamo però che la linea avrebbe 4c legittimi e fattibili: Sono licitabili o è solo 

teoria? Certo, se W non fosse intervenuto, non sarebbe stato così assurdo per N 

chiudere direttamente a 4c, con i suoi 9 punti ma con quel magnifico sostegno 4° a 

c. Il bridge è bello anche perché, oltre ad essere vario e talora imprevedibile, è 

anche soggetto, talora, a interpretazioni personali.   

Mano n. 2 

 

Apre N con 1c; passo di E e di S, tocca a W; come dichiara? 

Qui in entrambi i tavoli W passa, con il seguente ragionamento: ho 14 pts reali, 

non contando la Qp, la mia forza è soprattutto nel colore chiamato dall’avversario.  

Se parlo lo faccio per una manche? Difficile nei due minori, per una chiusura in un 

minore devo trovare f o q almeno 4° e non meno di 13/14pts. Ma se li aveva E 

avrebbe certamente parlato. Dunque, la massima prospettiva è un parziale a f/q, 

con molti rischi di caduta. Meglio passare, e puntare alla caduta di N. Per questo 



scopo servono 7 prese, W ne vede 4/5 in mano; indispensabile la collaborazione di 

E, con 2 prese, tra q e p. Giocando bene si ottengono 2 cadute, che valgono 200pts. 

Se però guardiamo bene la mano ci possono essere addirittura 4p! potenza della 

distribuzione!  

Mano n.3 

 

Questa la licita:   Wp p p 1q 2f 2SA p p p 

Qualche osservazione sulla licita: corretta la licita di N? Il suo 2SA mostra circa 

un’apertura (era passato di mano); qui N ha 9pts, un po’ pochi, però voleva 

indicare al compagno di coprire a f. Realmente pochi punti, se pensiamo che S ha 

parlato 4à di mano, dunque anche debolissimo. Per sua fortuna S ha 14 pts, con i 

suoi 9 arrivano a 23; non così male per giocare 2SA. 

Vi sono 2 prese a c, 2 a f, 2 a q; la 7° presa potrebbe venire fuori a q con la 

divisione favorevole, l’8° o a p, oppure? 

E attacca con Tf, coperto dal J e dall’Af; ritorno a f con il 5, N passa l’8f, che fa 

presa! A questo punto basta ottenere una presa a p, vale a dire il J. 

Ecco la sequenza di gioco; pregevole il passaggio dell’8f e il colpo in bianco a q, 

trovate 3/3. 



 

 

Ripassiamo alcune situazioni licitative 

Un problema frequente riguarda la replica al compagno che ha aperto, in presenza 

di un intervento avversario: 

1) 1q 1p 2f 

2) 1c 2f 2SA 

3) 1c 2q 2p 

In linea generale ci si comporta come se non vi sia stato l’intervento, ma la regola 

soffre di eccezioni:  

1) devo avere 5f e più di 10 pts 

2) devo avere fermi a f e più di 10 pts 

3) devo avere 5p e più di 10 pts 

 

4) S1q W1p N1SA   Ep S2c? 

5) S1c W2f Np Ep S2SA? 

6) S1c Wp N1p Ep S3p? 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 


